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IL REVERSE CHARGE: LE NOVITA’ DAL 2015 
I nuovi settori di attività coinvolti dal meccanismo di inversione contabile dal 1° 
gennaio 2015, a seguito delle novità introdotte dalla legge di stabilità per il 2015  

  

Argomento: IVA – reverse charge 

Fonti:  articolo 1, commi 629, 631-632, legge n. 190 del 23 dicembre 2014 (pubbl. 
S.O. n. 99 a G.U. n. 300 del 29 dicembre 2014) 

Data:  14 gennaio 2015 

Protocollo: 31/PC 
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Tra le numerose novità, in materia fiscale, introdotte dalla legge n. 190 del 23 dicembre 2014 13 
(legge di stabilità per il 2015), meritano un approfondimento le disposizioni che ampliano 14 
l’applicazione del meccanismo del reverse charge a nuovi settori di attività, relativi al comparto 15 
edile (prestazioni di demolizione, installazioni di impianti e completamento di edifici), ai servizi di 16 
pulizia negli edifici, al settore energetico e alla cessione di beni alla grande distribuzione 17 
organizzata. 18 
Il meccanismo di inversione contabile, che comporta l’assolvimento dell’IVA da parte del 19 
cessionario soggetto passivo d’imposta, è applicabile alle operazioni effettuate dal 1° gennaio 20 
2015, ad eccezione delle cessioni di beni nei confronti della grande distribuzione (ipermercati, 21 
supermercati, discount alimentari), per le quali l’entrata in vigore della nuova disciplina è 22 
subordinata all’ottenimento di un’apposita autorizzazione da parte del Consiglio dell’unione 23 
europea. 24 
La nuova modalità di applicazione dell’IVA ha riflessi immediati sugli adempimenti, sia nella fase 25 
di fatturazione che di registrazione dei documenti. E’ quindi necessario cercare di individuare con 26 
precisione le attività coinvolte, coordinando in particolare le novità che interessano il settore edile 27 
con quanto previsto, per il medesimo settore, a decorrere dal 2007.   28 
 29 
A tale riguardo è stata sollecitata una presa di posizione ufficiale da parte dell’Agenzia 30 
delle entrate.  31 
 32 
1. COSA E’ IL “REVERSE CHARGE” 33 
Il meccanismo del reverse charge, previsto dall’articolo 17, comma 5, del D.P.R. n. 633/72, 34 
prevede l’assolvimento dell’IVA da parte del cessionario soggetto passivo d’imposta. 35 
A tal fine:  36 

 la fattura è emessa dal cedente/prestatore senza addebito di IVA con l’annotazione 37 
“inversione contabile” e l’eventuale indicazione della norma; 38 

 la fattura è integrata dal cessionario con l’indicazione dell’aliquota e della relativa 39 
imposta; 40 

41 

INFORMATIVA N. 05/2015 

La legge di stabilità per il 2015 ha previsto una estensione dell’applicazione dell’IVA con il 
meccanismo del  reverse charge: coinvolti, dal 1° gennaio 2015,  gli installatori di impianti e i 
servizi di completamento degli edifici anche in assenza di subappalto, i servizi di pulizia degli 
edifici, oltre ai servizi nel settore energetico; per le cessioni di beni alla grande distribuzione, il 
reverse charge è subordinato al rilascio di un’apposita autorizzazione comunitaria. 

La presente Informativa è 
stata integrata in data  

20 gennaio 2015 
nelle parti  

evidenziate in giallo 
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 42 
 la fattura è annotata dal cessionario sia nel registro delle fatture emesse o corrispettivi 43 

(entro il mese di ricevimento o anche successivamente, ma comunque entro 15 giorni dal 44 
ricevimento e con riferimento al relativo mese) sia nel registro degli acquisti.  45 

 46 
L’obiettivo del meccanismo, come è noto, è quello di ridurre il rischio di evasione dell’imposta: 47 
invertendo l’onere del versamento (dal cedente al cessionario), si evita in sostanza che 48 
l’acquirente porti in detrazione il tributo che potrebbe non essere corrisposto all’Erario da parte 49 
del cedente. 50 
 51 
2. I SETTORI DI NUOVA INTRODUZIONE: GENERALITA’ 52 
L’articolo 1, comma 629, della legge di stabilità per il 2015, ha previsto ulteriori ipotesi di reverse 53 
charge, a decorrere dalle operazioni effettuate dal 1° gennaio 2015.  54 
I nuovi settori assoggettati al reverse charge integrano e modificano l’elenco delle attività già 55 
previste dall’articolo 17, comma 6, del D.P.R. n. 633/72; inoltre, ampliano le fattispecie di cessioni 56 
di cui all’articolo 74, comma 7, del D.P.R. n. 633/72, introducendovi la cessione dei pallet 57 
recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo. 58 
In particolare, con la nuova formulazione dell’articolo 17, comma 6, del D.P.R. n. 633/72 59 
(modificata all’articolo 1, comma 629, lettera a, legge n. 19/2014) il reverse charge è applicabile 60 
ai seguenti comparti: 61 

- prestazioni di servizi di pulizia negli edifici (lettera a-ter); 62 
- settore edile (lettera a e lettera a-ter); 63 
- settore energetico: trasferimenti di quote di emissioni di gas a effetto serra (lettera d- 64 

bis), trasferimenti di certificati relativi al gas e all’energia elettrica (lettera d-ter), cessioni 65 
di gas e di energia elettrica a soggetti passivi rivenditori (lettera d-quater); 66 

- grande distribuzione organizzata: cessioni di beni effettuate nei confronti degli 67 
ipermercati,  supermercati, discount alimentari (lettera d-quinquies). 68 

 69 
Articolo 17, comma 6, D.P.R. n. 633/72 

Le disposizioni di cui al quinto comma si applicano anche: 
a) alle prestazioni di servizi diversi da quelli  di  cui  alla  lettera a-ter),  compresa la 
prestazione di manodopera, rese nel settore edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle 
imprese che svolgono l'attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell'appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione non si applica alle 
prestazioni di servizi rese nei confronti di un contraente generale a cui venga affidata dal 
committente la totalità dei lavori; 
a-bis) alle cessioni di fabbricati o di porzioni di fabbricato di cui ai numeri 8-bis) e 8-ter) del primo 
comma dell'articolo 10 per le quali nel relativo atto il cedente abbia espressamente manifestato 
l'opzione per l'imposizione; 
a-ter) alle prestazioni di servizi di pulizia,  di  demolizione, di installazione di impianti e di 
completamento relative ad edifici; 
b) alle cessioni di apparecchiature terminali per il servizio pubblico radiomobile terrestre di 
comunicazioni soggette alla tassa sulle concessioni governative di cui all'articolo 21 della tariffa 
annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641, come sostituita, da 
ultimo, dal decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre 1995, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 303 del 30 dicembre 1995, nonche' dei loro componenti ed accessori; 
c) alle cessioni di personal computer e dei loro componenti ed accessori;  
d) alle cessioni di materiali e prodotti lapidei, direttamente provenienti da cave e miniere. 
d-bis) ai trasferimenti di quote di emissioni di gas  a  effetto serra  definite  all'articolo  3  
della  direttiva   2003/87/CE   del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 ottobre 2003, e 
successive modificazioni, trasferibili ai sensi dell'articolo 12 della  medesima direttiva 
2003/87/CE, e successive modificazioni;  
d-ter) ai  trasferimenti  di  altre  unita'  che  possono  essere utilizzate  dai  gestori  per  
conformarsi  alla   citata   direttiva 2003/87/CE e di certificati relativi al gas e all'energia 
elettrica;  
d-quater) alle cessioni di  gas  e  di  energia  elettrica  a  un soggetto passivo-rivenditore ai 
sensi dell'articolo 7-bis,  comma  3, lettera a);  
d-quinquies) alle cessioni di beni effettuate nei confronti degli ipermercati  (codice   
attivita'   47.11.1),   supermercati   (codice attivita' 47.11.2) e discount alimentari (codice 
attività' 47.11.3). 

 70 
71 

http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;633_art10
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;641_tar-arttar21
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib::DPR:1972-10-26;641_tar-arttar21
http://def.finanze.it/DocTribFrontend/decodeurn?urn=urn:doctrib:FIN:DM:1995-12-28;
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Prima di entrare nel dettaglio dei singoli settori, è necessario definire il concetto di “edificio”, a cui 73 
fanno riferimento le prestazioni di pulizia, demolizione, installazione di impianti e di 74 
completamento per l’applicabilità del reverse charge, come stabilito nella lettera a-ter) 75 
sopraindicata.  76 
Una definizione di “edificio”, che può essere a tal fine validamente utilizzata, è contenuta nella 77 
risoluzione n. 46/E/1998, ove, riprendendo una circolare del Ministero dei lavori pubblici, è stato 78 
precisato che per “edificio e fabbricato si intende qualsiasi costruzione coperta isolata da vie o 79 
da spazi vuoti, oppure separata da altre costruzioni mediante muri che si elevano, senza 80 
soluzione di continuità, dalle fondamenta al tetto, che disponga di uno o più liberi accessi sulla 81 
via, e possa avere una o più scale autonome”. 82 
Si ritiene che rientrino in tale definizione sia i fabbricati civili che quelli ad uso industriale, 83 
commerciale, artigianale, nonché le parti di essi (ad esempio, singolo locale di un edificio).  84 
Nella definizione di “edificio”, soprariportata, non dovrebbero rientrare i cosiddetti macchinari 85 
“imbullonati”, ancorchè ancorati al suolo.  86 
E’ esclusa, infine, l’applicazione del reverse charge per le prestazioni di servizi di pulizia, 87 
installazione di impianti e demolizione relative a  beni mobili di ogni tipo. 88 
 89 
Per effetto dell’articolo 1, comma 629, lettera d), legge n. 190/2014, che ha modificato l’articolo 74, 90 
comma 7, del D.P.R. n. 633/72, l’IVA è applicata dal cessionario, soggetto passivo d’imposta, alle 91 
cessioni di bancali in legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo successivo al primo. 92 
Si ritiene che, ai fini dell’applicazione del reverse charge alle cessioni di bancali in legno, l’unica 93 
condizione richiesta è che “siano recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo”: è sufficiente, 94 
quindi, che il pallet non sia “nuovo”, mentre non dovrebbe rilevare il fatto, richiesto per i rottami, 95 
di essere inutilizzabili rispetto alla loro primitiva destinazione se non attraverso una fase di 96 
lavorazione e trasformazione. Su tale  interpretazione è stato richiesto un pronunciamento ufficiale 97 
da parte dell’Agenzia delle entrate.  98 
 99 
 100 

Articolo 74, comma 7, D.P.R. n. 633/72 

Per le cessioni di rottami, cascami e avanzi di metalli ferrosi e dei relativi lavori, di carta da 
macero, di stracci e di scarti di ossa, di pelli, di vetri, di gomma e plastica, nonché di bancali in 
legno (pallet) recuperati ai cicli di utilizzo successivi al primo, intendendosi comprese 
anche quelle relative agli anzidetti beni che siano stati ripuliti, selezionati, tagliati, compattati, 
lingottati o sottoposti ad altri trattamenti atti a facilitarne l'utilizzazione, il trasporto e lo stoccaggio 
senza modificarne la natura, al pagamento dell'imposta e' tenuto il cessionario, se soggetto 
passivo d'imposta nel territorio dello Stato. La fattura, emessa dal cedente senza addebito 
dell'imposta, con l'osservanza delle disposizioni di cui agli artt. 21 e seguenti e con l'annotazione 
«inversione contabile» e l'eventuale indicazione della norma di cui al presente comma, deve 
essere integrata dal cessionario con l'indicazione dell'aliquota e della relativa imposta e deve 
essere annotata nel registro di cui agli articoli 23 o 24 entro il mese di ricevimento ovvero anche 
successivamente, ma comunque entro quindici giorni dal ricevimento e con riferimento al relativo 
mese; lo stesso documento, ai fini della detrazione, e' annotato anche nel registro di cui 
all'articolo 25. (omississ). 

 101 
 102 
2.1 Decorrenza e durata dell’applicazione del  meccanismo ai nuovi settori 103 
I settori di nuova introduzione applicano il reverse charge alle operazioni effettuate dal 1° 104 
gennaio 2015, secondo le regole previste nell’articolo 6, del D.P.R. n. 633/72 (per le prestazioni 105 
di servizi: il momento del pagamento del corrispettivo o, se anteriore, quello della fatturazione; 106 
per le cessioni di beni mobili: il momento della consegna o spedizione o, se anteriore, quello della 107 
fatturazione).  108 
Fanno eccezione, come previsto dall’articolo 1, comma 632, legge di stabilità per il 2015, le 109 
cessioni di beni effettuate nei confronti della grande distribuzione, per le quali occorre attendere 110 
il rilascio di una specifica autorizzazione da parte del Consiglio dell’Unione europea. 111 
 112 
Inoltre, l’applicazione del reverse charge è prevista con una durata limitata a un periodo di  113 
quattro anni (quindi, fino al 2018) per le cessioni e prestazioni relative al settore energetico e per 114 
le cessioni alla grande distribuzione. 115 

116 
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Attività Decorrenza Durata 

Prestazioni di servizi di pulizia negli edifici (lettera a-ter) 
 

1°gennaio 2015 a regime 

Settore edile (lettera a e lettera a-ter) 
 

1°gennaio 2015 a regime 

Settore energetico: trasferimenti di quote di emissioni di gas  
a  effetto serra  (lettera d-bis), trasferimenti di certificati relativi 
al gas e all’energia elettrica (lettera d-ter), cessioni di gas e di 
energia elettrica a soggetti passivi rivenditori (lettera d-quater); 
 

1°gennaio 2015 4 anni 

Grande distribuzione organizzata: cessioni di beni effettuate 
nei confronti degli ipermercati,    supermercati, discount 
alimentari (lettera d-quinquies)   

Sospesa, fino al 
rilascio dell’ 

autorizzazione 
comunitaria 

4 anni 

Cessioni di bancali di legno (pallet) recuperati ai cicli di 
utilizzo successivi al primo 

1°gennaio 2015 a regime 

 118 
3. I SINGOLI SETTORI DI NUOVA INTRODUZIONE: DEFINIZIONE E CRITICITA’ 119 
Nel tentativo di definire in modo oggettivo il nuovo campo di applicazione del reverse charge, si 120 
ritiene che il criterio più corretto sia il riferimento alle attività svolte secondo la  classificazione 121 
ATECO 2007.  122 
In tal senso depone la Relazione Tecnica al provvedimento, che richiama, al fine di delineare i 123 
settori a cui si applica il nuovo reverse charge, per le prestazioni di servizi di pulizia il codice 124 
ATECO 2007: 81.2 e per  le prestazioni di servizi di demolizione, installazione di impianti e 125 
completamento di edifici il codice ATECO 2007: 43, edilizia specializzata.  126 
Peraltro, si evidenzia che anche la denominazione delle prestazioni utilizzata dal legislatore 127 
ricalca la terminologia utilizzata dalla classificazione ATECO 2007.  128 
 129 
Come evidenziato nel paragrafo 1, si ribadisce che il meccanismo del reverse charge 130 
presuppone, per la sua applicazione, il fatto che il committente sia un soggetto passivo IVA, 131 
per effetto delle condizioni richieste dal comma 5 dello stesso articolo 17, del D.P.R. n. 633/72. 132 
Di conseguenza, se le relative prestazioni sono rese direttamente nei confronti di un 133 
condominio o di privati, l’IVA continua ad essere applicata con le modalità ordinarie. 134 
 135 
Va,  infine, precisato che il meccanismo di inversione contabile deve essere applicato ai settori 136 
di nuova introduzione (in particolare: pulizia, demolizione, installazione di impianti e 137 
completamento di edifici) anche nel caso di servizi su edifici effettuati nel  2014, resi a soggetti 138 
passivi IVA, la cui fatturazione avviene successivamente al 1° gennaio 2015. Ovviamente, 139 
nel caso in cui la prestazione di servizi sia pagata nel 2015, a fronte di fattura emessa 140 
nel 2014, la prestazione resta assoggettata ad IVA con le modalità ordinarie. 141 
 142 
 143 
4. SERVIZI DI PULIZIA NEGLI EDIFICI (art. 17, comma 6. lettera a-ter, D.P.R. n. 633/72) 144 
Fino al 31 dicembre 2014, le prestazioni di pulizia negli edifici erano escluse dall’inversione 145 
contabile: nella circolare n. 37/E del 29 dicembre 2006, l’Agenzia delle entrate aveva 146 
espressamente chiarito che tale attività non rientrava nella sezione F della Tabella ATECO 147 
2007 (costruzioni), ai cui codici attività erano riconducibili i settori obbligati all’applicazione del 148 
reverse charge in presenza di subappalto, ai sensi della previgente lettera a), dell’articolo 17, 149 
comma 6, del D.P.R. n. 633/72. Di conseguenza, su tali prestazioni l’IVA era applicata con le 150 
modalità ordinarie (esposta in fattura ed assolta dal prestatore). 151 
Dal 1° gennaio 2015, la nuova lettera a-ter), dell’articolo 17, comma 6, del D.P.R. n. 633/72, 152 
prevede l’applicazione del meccanismo del reverse charge alle prestazioni di servizi di pulizia 153 
degli edifici (come sopra definiti: in sostanza, uffici, appartamenti, fabbriche, negozi, etc. o parti 154 
di essi).  155 
Deve trattarsi di prestazioni rese nei confronti di un committente soggetto passivo IVA, per 156 
effetto delle condizioni richieste dal comma 5 dello stesso articolo 17, del D.P.R. n. 633/72: di 157 
conseguenza, sulle prestazioni di pulizia rese nei confronti di un condominio o di privati, 158 
l’IVA continua ad essere applicata con le modalità ordinarie. 159 
 160 
Se il committente è un condominio, oltre all’applicazione dell’IVA con le modalità ordinarie, 161 
deve essere altresì operata la ritenuta d’acconto del 4%, prevista dall’articolo 25-ter, del D.P.R. 162 
n. 600/1973. 163 
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In pratica, per l’individuazione delle prestazioni di pulizia si potrebbe far riferimento (come 165 
affermato nella Relazione Tecnica al provvedimento) al gruppo 81.2 dell’ATECO 2007 ad 166 
esclusione di quelle di pulizia di beni diversi da edifici (esempio: treni, autobus, cisterne, 167 
macchinari industriali, ecc). 168 
Qualche dubbio sussiste sull’inclusione dell’attività di disinfestazione, denominata in modo 169 
distinto nella Tabella ATECO rispetto alla pulizia, ma comunque rientrante nel gruppo 81.2 170 
menzionato dalla citata Relazione Tecnica. Di conseguenza, si può ritenere che per tale attività 171 
effettuata su edifici, contraddistinta dal codice 81.29.10, l’IVA sia applicabile con il meccanismo 172 
del reverse charge. In merito,  è stato richiesto un pronunciamento ufficiale da parte 173 
dell’Agenzia delle entrate.  174 
 175 
Elenco delle attività soggette a reverse charge: 176 
 177 

 Codice 
ATECO 

2007 

 
Descrizione e commenti 

Pulizia di 
edifici 

81.21.00 Pulizia generale (non specializzata) di edifici 

81.22.02 Altre attività di pulizia specializzata di edifici e di impianti e macchinari 
industriali (escluse le attività di pulizia di impianti e macchinari) 

81.29.10 Servizi di disinfestazione (limitatamente alle prestazioni riferite agli 
edifici) 

 178 
Il nuovo reverse charge di cui alla lettera a-ter) non dovrebbe essere applicabile alle 179 
prestazioni riconducibili ai seguenti codici attività: 180 

 81.22.01 Attività di sterilizzazione di attrezzature medico sanitarie; 181 
 81.29.91 Pulizia e lavaggio di aree pubbliche, rimozione di neve e ghiaccio; 182 
 81.29.99 Altre attività di pulizia nca (pulizia e manutenzione di piscine, treni, cisterne, 183 

ecc) 184 
 185 
In sintesi, le imprese di pulizia seguono le seguenti modalità di fatturazione, a seconda delle 186 
caratteristiche soggettive del committente (soggetto passivo IVA, privato o Condominio): 187 
 188 
 189 
 190 
  191 
 192 
 193 
 194 
 195 
 196 
 197 
 198 
 199 
 200 
 201 
 202 
 203 
 204 
 205 
 206 
Va,  infine, precisato che il meccanismo di inversione contabile deve essere applicato anche 207 
nel caso di servizi di pulizia su edifici effettuati nel  2014, resi a soggetti passivi IVA, la cui 208 
fatturazione avviene successivamente al 1° gennaio 2015. Ovviamente, nel caso in cui la 209 
prestazione di servizi sia pagata nel 2015, a fronte di fattura emessa nel 2014, la 210 
prestazione resta assoggettata ad IVA con le modalità ordinarie. 211 
 212 
5. SETTORE EDILE (art. 17, comma 6. lettere a, a-ter, D.P.R. n.  633/72) 213 
La nuova formulazione della lettera a), coordinata con la lettera a-ter), di nuova introduzione, 214 
dell’articolo 17, comma 6, del D.P.R. n. 633/72, comporta sostanzialmente l’estensione del 215 
reverse charge anche ai contratti di appalto (non solo di subappalto), relativi ad alcune 216 
prestazioni di servizi rese nel settore edile e consistenti in demolizioni, installazione di 217 
impianti, e completamento di edifici. 218 

Servizi di 
pulizia negli 

edifici 

IVA ordinaria 
(anche dopo l’1/1/2015) 

Reverse charge 
(dall’1/1/2015) 

v/soggetti  
passivi IVA 

 

v/privati  

 
v/condomini 

 

Ritenuta 
d’acconto 4% 
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Tali prestazioni, ora espressamente previste dalla nuova lettera a-ter), erano già ricomprese 220 
nella più ampia sezione F della tabella Ateco 2007 e, fino al 2014, applicavano il reverse 221 
charge solo in presenza di subappalto reso nei confronti di un soggetto passivo esercente 222 
un’attività riconducibile al settore edile. Pertanto, l’applicazione del reverse charge alle nuove 223 
prestazioni in materia edilizia (indipendentemente dalla tipologia contrattuale posta in essere) 224 
individuate dalla lettera a-ter) del comma 6 del citato articolo 17 presenta carattere oggettivo 225 
e non è legato al fatto che il committente sia un’impresa che esercita un’attività riconducibile al 226 
settore edile (sezione F della tabella ATECO 2007).  227 
 228 
5.1 Reverse charge fino al 31/12/2014 229 
Per comprendere con maggiore precisione gli effetti delle nuove disposizioni sul settore edile, è 230 
necessario riepilogare sinteticamente le condizioni di applicazione del reverse charge, nel 231 
medesimo settore, in vigore già dal 1° gennaio 2007. 232 
 233 
 234 
 235 
 236 
 237 
 238 
 239 
 240 
 241 
 242 
 243 
 244 
 245 
 246 
 247 
 248 
 249 
 250 
 251 
 252 
 253 
 254 
 255 
 256 
 257 
 258 
 259 
 260 
 261 
 262 
 263 
 264 
 265 
 266 
 267 
 268 
 269 
 270 
 271 
 272 
5.2 Reverse charge dal 1° gennaio 2015 273 
La legge di stabilità per il 2015 ha modificato la lettera a), limitata ai rapporti di subappalto, 274 
escludendone l’applicazione alle operazioni ora individuate nella nuova lettera a-ter) (cioè, 275 
demolizioni, installazione di impianti, completamento di edifici). Da ciò consegue che il reverse 276 
charge è applicabile  a tali specifiche prestazioni (già rientranti nella sezione “F” ATECO  2007) non 277 
solo nel caso di subappalto, ma anche di appalto.  278 

279 

Art.17, comma 6, lett. a) (precedente formulazione) 
Prestazioni di servizi,  compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore 
edile da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono 
l'attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti 
dell'appaltatore principale o di un altro subappaltatore. La disposizione non si 
applica alle prestazioni di servizi rese nei confronti di un contraente generale a 
cui venga affidata dal committente la totalità dei lavori. 

 

Il reverse charge era applicabile alle 
prestazioni di servizi  rese nel settore edile 
da soggetti subappaltatori nei confronti 
delle imprese di costruzione o 
ristrutturazione di immobili o nei confronti 
dell’appaltatore  principale o di  altri 
subappaltatori. Il meccanismo non era 
applicabile, per espressa previsione 
normativa, alle prestazioni rese nei 
confronti di un contraente generale a cui 
venga affidata al committente la totalità dei 
lavori. 
Il settore “edile” era stato individuato, dalla 
circolare n. 37/E del 29 dicembre 2006, con 
riferimento alle attività riconducibili ai codici 
previsti nella sezione F della tabella 
Atecofin 2004 (ora, Ateco 2007). 
 

 

 
Le condizioni richieste dalla lettera a) 
all’epoca vigente, ai fini dell’applicazione del 
reverse charge, erano quindi le seguenti: 

 doveva trattarsi di una prestazione di 
servizi edili resa nell’ambito di un 
contratto di subappalto (non di 
appalto); 

 subappaltatore e appaltatore dovevano 
svolgere un’attività riconducibile ad un 
codice ricompreso nel settore F della 
classificazione Ateco (non aveva rilievo 
l’attività svolta dal committente 
principale, destinatario finale dei lavori, 
estraneo alla disciplina).  
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La relazione illustrativa al disegno di legge di stabilità per il 2015 è di ausilio per comprendere il 281 
coordinamento delle lettere a) e a-ter). Il legislatore, infatti, chiarisce che “(…) rispetto alla 282 
disposizione generale di cui all’articolo 17, comma sesto, lettera a), concernente le prestazioni di 283 
servizi, compresa la prestazione di manodopera, rese nel settore edile, la previsione di cui alla 284 
lettera a-ter) elimina l’operatività della limitazione soggettiva in relazione alle prestazioni di 285 
demolizione, installazione di impianti e completamento di edifici. Per tali ultime prestazioni di servizi, 286 
il sistema dell’inversione contabile si applica in ogni caso, a prescindere dalla circostanza 287 
che le prestazioni siano rese da soggetti subappaltatori nei confronti delle imprese che svolgono 288 
l’attività di costruzione o ristrutturazione di immobili ovvero nei confronti dell’appaltatore principale o 289 
di un altro subappaltatore o che siano rese nei confronti di un contraente generale a cui venga 290 
affidata dal committente la totalità dei lavori. Conseguentemente per chiarezza, nella lettera a) è 291 
inserita la precisazione che dal relativo ambito sono escluse le operazioni di cui alla successiva 292 
lettera a-ter).” 293 
 294 
La nuova lettera a-ter) individua espressamente le prestazioni (demolizione, installazione di 295 
impianti e completamento di edifici) a cui, dal 1° gennaio 2015, è applicabile il reverse charge 296 
indipendentemente dal fatto che l’attività sia posta in essere nell’ambito di un contratto di 297 
subappalto. 298 
Si ritiene, come affermato in precedenza, che il criterio più corretto per individuare le 299 
sopraindicate prestazioni, sia quello di prendere a riferimento la classificazione delle attività 300 
economiche ATECO  2007, la cui sezione F era già stata utilizzata dall’Amministrazione 301 
finanziaria per individuare le prestazioni di servizi rese in subappalto nel “settore edile”. 302 
Nella sezione F, le attività di “demolizione, installazione di impianti e completamento di edifici” 303 
sono espressamente menzionate nei seguenti gruppi della sezione F:  304 
 305 
43.1 Demolizione e preparazione del cantiere edile 306 
43.2 Installazione di impianti elettrici, idraulici ed altri lavori di costruzione e installazione 307 
43.3 Completamento e finitura di edifici 308 
 309 
Pertanto, in considerazione della formulazione letterale utilizzata dal legislatore nella lettera a- 310 
ter), si ritiene che il reverse charge sia applicabile, dal 1° gennaio 2015, alle attività 311 
contraddistinte dagli specifici codici rientranti nel gruppo 43.1 (demolizione), nel gruppo 43.2 312 
(installazione di impianti) e nel gruppo 43.3 (completamento di edifici), della sezione F con le 313 
precisazioni che seguono. Si raccomanda di porre attenzione alla descrizione delle attività 314 
proposta nel volume pubblicato dall’ISTAT “NOTE ESPLICATIVE” alla classificazione delle 315 
attività economiche Ateco 2007, rintracciabile al seguente indirizzo internet: 316 
http://www.istat.it/it/archivio/17888. 317 
 318 
5.3 Installazione di impianti (elettricisti, idraulici, etc.) 319 
Dal 1° gennaio 2015, gli installatori di impianti (con attività riconducibile ai codici attività 320 
rientranti nel gruppo 43.2 ATECO  2007 fatturano in reverse charge in tutti i casi in cui 321 
effettuano la prestazione (anche di manutenzione e riparazione) su edifici nei confronti di un 322 
soggetto passivo IVA, a prescindere dalla tipologia contrattuale (appalto, subappalto, contratto 323 
d’opera). 324 
 325 
Elenco delle attività soggette a reverse charge: 326 

 327 
 Codice 

ATECO 
2007 

 
Descrizione e commenti 

 

Installazione di 
impianti in 

edifici 

43.21.01 Installazione di impianti elettrici in edifici o in altre opere di 
costruzione (inclusa manutenzione e riparazione) 

43.21.02 Installazione di impianti elettronici (inclusa manutenzione e 
riparazione) 

43.22.01 Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di 
condizionamento dell'aria (inclusa manutenzione e riparazione) 
in edifici o in altre opere di costruzione 

43.22.02 Installazione di impianti per la distribuzione del gas (inclusa 
manutenzione e riparazione) 

328 
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 43.22.03 Installazione di impianti di spegnimento antincendio (inclusi 

quelli integrati e la manutenzione e riparazione) 

43.29.01 Installazione, riparazione e manutenzione di ascensori e scale 
mobili 

43.29.02 Lavori di isolamento termico, acustico o antivibrazioni 

43.29.09 Altri lavori di costruzione e installazione n.c.a. (limitatamente 
alle prestazioni riferite ad edifici) 

 330 

 331 
Il nuovo reverse charge di cui alla lettera a-ter) non dovrebbe essere applicabile alle 332 
prestazioni riconducibili ai seguenti codici attività: 333 

 43.21.03 Installazione impianti di illuminazione stradale e dispositivi elettrici di 334 
segnalazione, illuminazione di piste degli aeroporti 335 

 43.22.04 Installazione di impianti di depurazione per piscine (inclusa manutenzione e 336 
riparazione). Non si ritiene che la piscina possa essere considerata un edificio o parte 337 
di esso  338 

 43.22.05 Installazione di impianti di irrigazione per giardini (inclusa manutenzione e 339 
riparazione). Non si ritiene che il giardino possa essere considerato un edificio o parte 340 
di esso. 341 

 342 
A tali ultime prestazioni (codici 43.21.03, 43.22.04, 43.22.05) come pure a quelle definite dai  343 
codici ATECO dello schema soprariportato non relative, però, ad edifici, continua ad applicarsi 344 
il reverse charge di cui alla lettera a), articolo 17, comma 6, D.P.R. n. 633/72, in presenza, 345 
ovviamente, delle condizioni ivi previste (cioè, se rese in subappalto nei confronti di un 346 
appaltatore con attività riconducibile alla sezione F della Tabella Ateco). 347 
  348 
5.4 Demolizione edifici 349 
Dal 1° gennaio 2015,  i soggetti con attività  riconducibile ai codici attività rientranti nel gruppo 350 
43.1 ATECO  2007, fatturano in reverse charge in tutti i casi in cui effettuano la prestazione su 351 
edifici nei confronti di un soggetto passivo IVA, a prescindere dalla tipologia contrattuale che 352 
lega il prestatore al committente (appalto, subappalto, contratto d’opera). 353 
 354 
Elenco delle attività soggette a reverse charge: 355 

 356 
 Codice 

ATECO 
2007 

 
Descrizione e commenti 

Prestazione di 
demolizione di 

edifici 

43.11.00 Demolizione o smantellamento di edifici e di altre strutture (con 
esclusione della demolizione di altre strutture diverse dagli 
edifici) 

 357 
 358 
Il nuovo reverse charge di cui alla lettera a-ter) non dovrebbe essere applicabile alle 359 
prestazioni riconducibili ai seguenti codici attività: 360 

 43.12.00 Preparazione del cantiere edile e sistemazione del terreno; 361 
 43.13.00 Trivellazioni e perforazioni 362 

A tali ultime prestazioni (codici 43.12.00 e 43.13.00) come pure a quella definita dal codice 363 
ATECO dello schema soprariportato, non relative, però, ad edifici, continua ad applicarsi il 364 
reverse charge di cui alla lettera a), articolo 17, comma 6, D.P.R. n. 633/72, in presenza, 365 
ovviamente, delle condizioni ivi previste (cioè, se rese in subappalto nei confronti di un 366 
appaltatore con attività riconducibile alla sezione F della Tabella Ateco). 367 
 368 
5.5 Completamento di edifici 369 
Tale attività è individuabile nel codice 43.3 Tabella ATECO 2007: si tratta delle attività 370 
consistenti in intonacatura, posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili, 371 
rivestimento di pavimenti e muri, tinteggiatura e posa in opera di vetri, altre attività di 372 
completamento non specializzate (muratori). Per le operazioni effettuate dal 1° gennaio 2015, 373 
l’IVA è assolta in reverse charge a prescindere dalla tipologia contrattuale che lega il prestatore 374 
al committente (appalto, subappalto, contratto d’opera). 375 

376 
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Elenco delle attività soggette a reverse charge: 378 
 379 

 Codice 
ATECO 

2007 

 
Descrizione e commenti 

 

 

Completamento 
di edifici 

43.31.00 Intonacatura e stuccatura 

43.32.01 Posa in opera di casseforti, forzieri, porte blindate 

43.32.02 Posa in opera di infissi, arredi, controsoffitti, pareti mobili e 
simili 

43.33.00 Rivestimento di pavimenti e di muri 

43.34.00 Tinteggiatura e posa in opera di vetri 

43.39.01 Attività non specializzate di lavori edili – muratori 
(limitatamente alle prestazioni afferenti gli edifici) 

43.39.09 Altri lavori di completamento e di finitura degli edifici n.c.a. 

 380 
Sulle prestazioni di servizi, riconducibili ai codici attività sopraindicati, non relative ad edifici, 381 
continua ad applicarsi il reverse charge di cui alla lettera a), articolo 17, comma 6, D.P.R. n. 382 
633/72, in presenza, ovviamente, delle condizioni ivi previste (cioè, se rese in subappalto nei 383 
confronti di un appaltatore con attività riconducibile alla sezione F della Tabella Ateco). 384 
 385 
5.6 Ulteriori considerazioni 386 
E’ importante sottolineare che, in considerazione del fatto che la lettera a) del citato articolo 17 387 
ora si riferisce alle prestazioni di servizi diverse da quelle di installazione di impianti, 388 
demolizione e completamento di edifici, il reverse charge continua ad applicarsi solo alle 389 
ipotesi di subappalto relativamente alle altre attività (diverse da quelle di installazione di 390 
impianti, demolizione e completamento di edifici) rientranti nel settore F.  391 
A mero titolo esemplificativo, oltre alle esclusioni già evidenziate nei paragrafi precedenti, 392 
continua ad applicarsi il meccanismo del reverse charge solo in presenza di sub-appalto reso 393 
nei confronti di un appaltatore (soggetto passivo IVA) operante nel settore edile, alle attività 394 
contraddistinte dai codici riconducibili ai seguenti gruppi: 395 

- attività di costruzione degli edifici (gruppo 41.2, sezione F),  396 
- costruzioni di strade e ferrovie (gruppo 42.1, sezione F),  397 
- costruzione di opere di pubblica utilità (gruppo 42.2, sezione F)  398 
- costruzioni di altre opere di ingegneria civile (gruppo 42.9, sezione F) 399 
- preparazione del cantiere edile (classe 43.12 sezione F) 400 
-  trivellazione e perforazione (classe 43.13 sezione F) 401 
- altri lavori specializzati di costruzione (gruppo 43.9, sezione F): si tratta (codici 402 

ATECO 2007: 43.91.00, 43.99.01, 43.99.02. 43.99.09), ad esempio, della realizzazione  403 
dei lavori di copertura (costruzione di tetti, copertura di tetti, installazione di grondaie e 404 
pluviali, lavori di impermeabilizzazione, lavori di fondazione, di isolamento, montaggio 405 
e smontaggio di ponteggi, etc). 406 

Si ribadisce che continua ad applicarsi il reverse charge di cui alla citata lettera a) alle 407 
prestazioni di servizi di demolizione, di installazione di impianti e di completamento rese su 408 
opere diverse dagli edifici, in presenza delle condizioni ivi previste (rese in subappalto nei 409 
confronti di un appaltatore con attività riconducibile alla sezione F della Tabella Ateco). 410 
Può quindi accadere che un’impresa edile che effettua una prestazione di servizi nei confronti 411 
di un committente soggetto passivo IVA (quindi, in base ad un contratto di appalto), si trovi ad 412 
applicare il meccanismo del reverse charge solo relativamente ad alcune tipologie di 413 
prestazioni (ad esempio, installazione di impianto elettrico). Se, nel medesimo contratto è 414 
prevista anche l’esecuzione di un lavoro di copertura del tetto, tale prestazione (riconducibile al 415 
gruppo 43.9) deve essere fatturata con le modalità ordinarie, non sussistendo un rapporto di 416 
subappalto tra le parti. Da ciò consegue la necessità di compilare la fattura con modalità 417 
differenziate (reverse charge o modalità ordinaria) relativamente alle diverse prestazioni  418 
effettuate. 419 
 420 
5.7 Implicazioni con alcuni regimi speciali 421 
Il regime dell’IVA per cassa, previsto dall’articolo 32-bis del D.L. n. 83/2012, convertito in legge 422 
n. 134/2012, prevede il differimento dell’esigibilità dell’IVA sia in riferimento alle operazioni 423 
attive che passive per coloro che effettuano cessioni di beni e prestazioni di servizi imponibili 424 
nello Stato nei confronti di altri soggetti passivi IVA e che, avendo realizzato nell’anno 425 
precedente un volume di affari non superiore a 2 milioni di euro, hanno esercitato apposita 426 
opzione.  427 

428 
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 429 
Nella circolare n. 44/E del 26 novembre 2012, al par. 5, è precisato che il regime di IVA per 430 
cassa non è applicabile in relazione alle operazioni per le quali l’IVA è applicata con regole 431 
peculiari, tra le quali rientrano le operazioni effettuate nei confronti di cessionari/committenti 432 
che assolvono l’IVA con il reverse charge. 433 
Nel caso di soggetti che abbiano optato per l’IVA per cassa e che, dal 1° gennaio 2015, 434 
pongono in essere operazioni che rientrano nel reverse charge, si ritiene che:  435 

 l’opzione precedentemente espressa per il regime dell’IVA per cassa non abbia più 436 
validità, con la conseguenza che il regime medesimo cessa  di avere applicazione; 437 

 conseguentemente, si ritiene, mutuando i principi contenuti nel comma 2 dell’art. 7 del 438 
D.M. 11 ottobre 2012 attuativo del regime dell’IVA per cassa, che l’IVA sospesa - 439 
relativa ad operazioni effettuate ma non ancora incassate - debba essere computata a 440 
debito nell’ultima liquidazione relativa al periodo in cui è applicato il regime dell’’IVA per 441 
cassa. A partire dalla medesima liquidazione può essere esercitato il diritto alla 442 
detrazione dell’imposta non ancora detratta relativa agli acquisti effettuati e non ancora 443 
pagati.  444 

 445 
6. SANZIONI 446 
L’articolo 6, comma 9-bis, del decreto legislativo n. 471/97, disciplina il regime sanzionatorio 447 
per le violazioni in materia di reverse charge, con l’obiettivo di modulare le relative sanzioni 448 
all’effettiva evasione del tributo. 449 
 450 
In particolare, è prevista:  451 

- una sanzione base dal 100 al 200% dell’imposta, con un minimo di euro 258, nel caso 452 
in cui il committente non assolva l’imposta relativa agli acquisti di beni o servizi 453 
mediante il meccanismo dell’inversione contabile e la medesima sanzione si applica al 454 
cedente o prestatore che ha irregolarmente addebitato l’imposta in fattura 455 
omettendone il versamento; 456 

- la sanzione è ridotta al 3%, con un minimo di euro 258, nell’ipotesi in cui l’imposta sia 457 
stata comunque assolta, seppure in modo irregolare.  458 

 459 
Articolo 6, D.Lgs. n. 471/97 

9-bis.  E' punito con la sanzione amministrativa compresa fra il 100 e il 200 per cento 
dell’imposta, con un minimo di 258 euro, il cessionario o il committente che, nell’esercizio di 
imprese, arti o professioni, non assolve l’imposta relativa agli acquisti di beni o servizi 
mediante il meccanismo dell’inversione contabile di cui agli articoli 17 e 74, commi settimo e 
ottavo, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive 
modificazioni. La medesima sanzione si applica al cedente o prestatore che ha irregolarmente 
addebitato l’imposta in fattura omettendone il versamento. Qualora l’imposta sia stata assolta, 
ancorché irregolarmente, dal cessionario o committente ovvero dal cedente o prestatore, 
fermo restando il diritto alla detrazione ai sensi dell’articolo 19 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, la sanzione amministrativa è 
pari al 3 per cento dell’imposta irregolarmente assolta, con un minimo di 258 euro, e 
comunque non oltre 10.000 euro per le irregolarità commesse nei primi tre anni di 
applicazione delle disposizioni del presente periodo. Al pagamento delle sanzioni previste nel 
secondo e terzo periodo, nonché al pagamento dell’imposta, sono tenuti solidalmente 
entrambi i soggetti obbligati all’applicazione del meccanismo dell’inversione contabile. E' 
punito con la sanzione di cui al comma 2 il cedente o prestatore che non emette fattura, fermo 
restando l’obbligo per il cessionario o committente di regolarizzare l’omissione ai sensi del 
comma 8, applicando, comunque, il meccanismo dell’inversione contabile. 

 460 
Considerata l’obiettiva difficoltà che si riscontra in sede di delimitazione dell’ambito 461 
applicativo della nuova disciplina, è stato richiesto all’Agenzia delle entrate la non  462 
applicabilità di sanzioni per le eventuali irregolari fatturazioni, commesse nei primi 60 463 
giorni di applicazione della nuova disciplina, purchè le stesse siano regolarizzate entro 464 
un congruo termine richiamando, a tal riguardo,  le norme dello Statuto del contribuente 465 
(articolo 3, comma 2 e articolo 10, comma 3, della legge n. 212/2000). 466 

 467 
Distinti saluti   468 
                  469 

      IL DIRETTORE 470 
              - Andrea Trevisani - 471 
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